
12MIL01A1202 ZALLCALL 05 22:06:54 02/11/98  

CARA MILANO

FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: Galleria Car-
rozze .......................6690735.
C.so Magenta, 96: piazzale Ba-
racca
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina: ang.via Stra-
divari, 1 ..................29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767
Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop. Esperia, piazzale Cantore
4..................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica

Mangiagalli .............57991
Melloni....................75231

EmergenzaStradale........... 116
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Informazioni Fs ....166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Aria pesante, scatta l’allarme
Tutta colpa dell’anticiclone: da due

giorni le22centralinesparpagliatein
città e nell’hinterland che registrano
le concentrazioni di smog hanno ri-
presoa fibrillaree, complice ilcampo
immobile di alta pressione, si teme
che entro sabato almeno 11 dei 22
sensori superino la quota di allarme
che farebbe scattare il blocco del traf-
fico.

Spiega il dottor Giancarlo Tebaldi,
delpresidio:«Dalunedì l’altapressio-
nepotrebbespostarsiverso laFrancia
aprendovarchiall’afflussodiaria fre-
sca da nord che potrebbe spazzare
l’atmosfera». E finchè ciò non si veri-
fica traffico e impianti di riscalda-
mento continueranno a produrre il
venefico ossido di azoto (NO). «L’at-
mosfera resta stagnante, di notte si
accumula ossido di azoto che di gior-
no si trasforma in biossido di azoto
che cresce con l’aumento della tem-
peratura». Risultato? «Sole, alta pres-
sione e aria in discesa che comprime
gli inquinanti al suolo: tutti i fattori
fanno ritenere che l’inquinamento
tenderà ad aumentare». Più fa caldo,
più funziona il processo chimico di
traformazione in biossido di azoto
l’ozono e gli idrocarburi. I 15 gradi di
ieri hanno fatto salire la concentra-
zione del biossido di azoto. C’è dun-
que il rischio palpabile che entro sa-
bato venga superata la soglia di allar-
me che impegna la Regione, come
prevede la legge, a obbligare i Comu-
ni della «zona omogenea», indivi-

duata dalle stazioni che superano la
soglia critica, a ordinare il blocco del
traffico.

Per fortuna molte auto sono cata-
lizzate,osserva ancora Tebaldi,moti-
vopercuiilrischioèmenoaltorispet-
to a qualche annofa: «Nel ‘93, inuna
situazione climatica analoga aquella
di oggi, avevamo superato già di pa-
recchio i livelli di guardia. Grazie alle
marmitte catalittiche e alla conse-
guente diminuzione di emissione di
ossido di azoto, l’allarme è tuttora
prematuro ma potrebbe scattare nei
prossimigiorni».

La situazione di ieri. Affinchè ven-
ga adottato il divieto di traffico, op-
pure il preallarme, occorre che alme-
nolametàdellestazioni(11su22)su-
perino il livello di attenzione. Lo
splafonamento si è verificato in 11
stazionimartedì,edin15ieri.Mal’al-
larme scatta quando almeno 11 sta-
zioni oltrepassano per almeno un’o-
ra nell’arco delle 24 ore la soglia di
400 microgrammi per metro cubo di

biossidodiazoto(NO2).Orasiamoin
una fase di preaviso perchè ieri le 15
stazioni hanno segnalato i 200 mi-
crogrammi, e in qualche caso hanno
raggiunto i 330. L’aria è rimasta ac-
cettabile nella zona sud di Milano,
matutte lealtreaesteanordsonoso-
pra i livelli. Sopra i 200 le stazioni di
viale Marche, piazza Zavattari, Ver-
ziere, Senato, Aquileia, Messina, Par-
co Lambro, Cormano, Cinisello, Se-
sto, Monza, Agrate, Pero. Sopra i 300
via JuvaraeLimitodiPioltello.Qualè
il fattore che risparmia la zona sud?
«Perchè le brezze provengono da
sud-ovest». Il Comune invita a limi-
tare l’usodelleautoenonsuperare in
casa e in ufficio i 18 gradi. Legam-
biente propone il blocco delle auto
per il prossimo fine settimana qualo-
ra oggi dovesseroconfermarsi i livelli
di smog e chiede provvedimenti
strutturali per favorire l’uso del mez-
zopubblico.

Giovanni Laccabò

Il dottor Luigi Mariani dirige il
serviziometeodell’Ersal.
È vero che da alcuni anni si ripete
un’anomalìaclimaticaproprioin
questaprimafasedell’anno?

In effetti l’anno scorso, con la sic-
cità da gennaio a fine maggio, è sta-
to molto anomalo, un primato nel
secolo. Ma anche negli anni prece-
denti si eraverificataunastagnazio-
nedell’altapressione.
Equest’anno?

Non prevediamo precipitazioni
primadel19-20.
Quindi?

L’inverno in val Padana ha sem-
preprecipitazioniminimeelesitua-
zioni anticicloniche stabilizzano la
massad’ariainchiodandolaalsuolo
imprigionando inquinanti e polve-
ri.
Torniamoall’anomalìa...

Ilgennaio‘98èstatonellanorma,
con 40-60 millimetri. Ma anche
l’anno scorso il gennaio era stato
normale, poi era arrivata la siccità.

L’anomalìaconsistenelripetersidei
livelli anticiclonici, con tendenza
anzi al loro aumento. La assenza di
precipitazioni, pur considerando
che l’inverno è un periodo meno
precipitoso, è andata accentuando-
sinegliultimianni.
Dachecosadipende?

Quando non piove è perchè ab-
biamo una situazione anticiclonica
oppure circolazione da nord ovest.
Sono strutture circolatorie che si
piazzano sulla nostra testa e persi-
stonoalungo.
Quali sono queste strutture, e in
che modo condizionano il me-
teo?

Sono tre. L’area atlantica da cui ci
arrivaariaumidaefresca,larusso-si-
beriana che ci manda aria fredda, e
la mediterranea con aria calda e
umida. Dacomequeste si combina-
no, dipende il nostro meteo. Se una
diquestenonentra ingioco,pernoi
la situazioneclimaticasi fastagnan-
te, come sta accadendo in questi
giorni. Le eruzioni fredde russo-si-
beriane, che si traducono spesso in
precipitazioni nevose, negli ultimi
anni sono state latitanti. La Russia
nonèpiùquelladiunavolta...
Per celia, si potrebbe insinuare
che lei la sta mettendo in politi-
ca...

Naturalmente mi riferisco esclu-
sivamentealmeteo.

G.L.

In aumento
la siccità
«È colpa
della Russia»

Caldo record
Possibile sabato
il blocco del traffico

Temperatura record ieri alle 14.30

Tre feriti leggeri

Rissa
in famiglia
a Baggio

Ondata di ricoveri nelle strutture sanitarie, ma il peggio sembra passato

Febbre alta in corsia
«Tutto esaurito» negli ospedali, al Niguarda malati in corridoio

Rissa, l’altra sera, nel cuore di Bag-
gio. Coinvolta un’intera famiglia
tranne il padre, intervenuta a difen-
dere un nipote di 15 anni, «vittima»
diunragazzopiùgrandedilui.Quan-
do i parenti del giovane sono arrivati
in sua difesa, a dar man forte all’av-
versario sono scesi in campo, o me-
glio in strada, una decina di persone
armate di spranghe, bastoni e caccia-
vite.Bilancio,tremedicatialSanPao-
lo, con prognosi da sette a dieci gior-
ni.TuttiappartenentiallafamigliaF.,
i parenti del ragazzino. L’episodio è
statoraccontatodallevittimeallapo-
sto di polizia del nosocomio, un
quarto d’ora prima delle 22, dove si
sono recati pieni di lividi e contusio-
ni.

Ecco come Antonio F., classe 1977
ha ricostruito i fatti. È stato lui il pri-
mo a intervenire quando si è accorto
chesottocasa, inviaQuarti, ilcugino
di15anni, le stavaprendendodaAn-
tonio C., 21 anni. Il giovane si è mes-
sodimezzoperseparareicontenden-
ti.Pocodoposonoarrivatii«rinforzi»
dellacontroparteeAntoniostavaper
avere la peggio quando in suo aiuto
sonosceselamadreFrancescaeledue
sorelle, rispettivamentedi17e19an-
ni. A questopunto il gruppodegli ag-
gressori si è infoltito e sempre secon-
do il raccontodei malcapitati, a fron-
teggiarli erano almeno una decina,
armati di spranghe, bastoni e caccia-
vite. Nel parapiglia, qualcuno si è af-
facciato a una finestra gridando«Ora
chiamiamo lapolizia».Èbastatopro-
nunciare quella frase perchè gli ag-
gressori dei componenti della fami-
glia F. si dileguassero. I facinorosi, ol-
tre ad aver menato botte a destra e a
manca,hannoinfieritoanchecontro
l’auto dei signori F., ai quali non è re-
statoaltrocheandareafarsimedicare
leferite.

La mamma ha ricevuto una gran
botta in testa, una delle figlie è stata
medicataaunginocchio,mentreAn-
tonio aveva solo delle abrasioni al
volto. Pare che in via Quarti nessuno
si sia accorto di nulla. E nessuno, no-
nostante l’abbia minacciato, al mo-
mento della rissa, si è preoccupato di
chiamaredavverolapolizia.

Rosanna Caprilli

Non è un modo di dire: cresce la
febbre incittà.Eaddiritturabisogna
fare la coda. Anche prendersi l’in-
fluenza, che una volta poteva di-
ventareunmodoper rifiataretraun
impegno e l’altro , sta diventando
una impresa faticosa. Ma la colpa
non è delle strutture ospedaliere.
Gli ospedali infatti lavorano a tutto
regime. Però, davanti a questa on-
data di influenzati, anche i reparti
più organizzati scricchiolano. Per il
momentosiamogiàal«tuttoesauri-
to».

Il problema è che la «Milanese»
non si lascia facilmente debellare.
Anzi, dopo le prime cure, spesso si
ripresenta sotto forme diverse e più
subdole. Ma la sostanza è sempre la
stessa, si sta male: ossa rotte, senso

di spossatezza, complicazioni alle
vie respiratorie, la febbre che va e
viene con andamenti da diagram-
maimpazzito.

Al Niguarda, reparto di Medicina
CattiCastoldi,quindicimalatisono
ricoverati, anzi accatastati, nel cor-
ridoio. Come al mercato di Bom-
bay, il colpo d’occhio non è dei più
rassicuranti, ma la situazione -sot-
tolinea il primario della divisione
Luciano Onida - è sotto controllo.
Garantiamo l’assistenza, ma non
ho mai visto una cosa del genere,
nemmenonegliospedalidacampo:
siamo messi peggio dei paesi terre-
motati».

Se lo dice il primario, c’è da cre-
derci. Il reparto, che in genere di-
spone di 36 posti, ha già toccato il

record arrivando a 51. Ma altri pa-
zienti premono, e si teme una nuo-
va ondata di richieste nelle prossi-
meore.

«Spero proprio di no» spiega il
professsore Onida.«Giàadesso non
si gira più, e per passare da un letto
all’altrobisognafaredegli slalomda
Alberto Tomba. A parte il problema
delle pulizie, c’è anche una grossa
difficoltà per le lastre. L’apparec-
chiatura infatti è troppo ingom-
brante, e non riusciamo a farla pas-
saretraunlettoel’altro».

«Insomma,dobbiamodistribuire
meglio i malati. Il nostro reparto è
quellopiùesposto.Conunmaggior
coordinamento con gli altri si può
alleviare i disagi. Qualche malato
cominceremo subito a dimetterlo,

manonbasterà».
Mal comune mezzo gaudio, visto

che anche gli altri ospedali milane-
si, qualcuno più qualcuno meno,
soffrono dello stesso problema. Ieri
soloilSanPaoloavevariapertoleac-
cettazioni,prendendoalmenoicasi
piùurgenti.

Gli addetti al 118, il servizio che
risponde alle chiamate, non sono
comunque preoccupati. «Non è la
prima volta, in questa stagione, che
si viene a creare una situazione del
genere. Se un cittadino sta male sia-
moingradodigarantire l’assistenza
adeguata».

Gli ospedali che hanno problemi
di recezione medica hanno inviato
fax chiedendo di trasportare solo i
casipiùurgenti.

Fosse vero quello cheaffermava
il barone Pierre De Coubertin,
anche noi milanesi, leggendo le
notizie sul discreto aumento dei
visitatori nei musei (il 51%in più
rispetto all’anno scorso), do-
vremmo considerarci soddisfatti.
Se, infatti, come luiasseriva,
«l’importante èpartecipare»,
non ci sarebbe motivo di lamen-
tarci. Lanostra principalepina-
coteca si è piazzata unpo’ maluc-
cio, al sedicesimo postonella
classificadelle presenze deivisi-
tatori,ma la sua partecipazione
c’è stata. Il primo posto se l’è bec-
cato ilColosseo, nonostante da
temponon ci siapiù il richiamo
dei cristianimangiatidai leoni.
Al secondo, «ex aequo»,gli Uffizi
e i resti di Pompei. Alquarto, la
Reggia diCaserta. Sesta un’altra
galleria di Firenze, l’Accademiae
settimie ottavi altridue luoghi
d’arte della capitale: la Borghese
e il Castel Sant’Angelo. Nono il
Giardino diBoboli e decimo, fi-
nalmente, unmuseo delNord,
che nonè però in Lombardia,
bensì in Piemonte, ed è l’Egizio di
Torino. In testaa Brera, èanche
l’Accademia di Venezia, piazzata
al tredicesimo posto.
Solo al sedicesimo, come si è det-
to, la nostra quadreria, voluta, al-
l’inizio delXIX secolo, daNapo-

leone. Cheera un francese pure
lui, ma con unmododi pensare
del tuttodiverso dal connaziona-
le DeCoubertin. Per lui, l’impor-
tanteera vincere, come lo è del
resto, al di fuoridi ogni rituale
«nobilissima»dichiarazione, per
qualsiasi campione di ogni spe-
cialità. Brera,dunque, èun po’
tanto lontanadai primiposti, co-
munque troppi per non sentirci
feriti nel nostroorgogliomene-
ghino. Ma come sarebbe? Che co-
sa ha in più, tanto per dire, la Bor-
ghese rispettoallanostra Pinaco-
teca? Ha il Caravaggio? Mal’ab-
biamoanche noi. Ha Raffaello?
Ma c’èpurea Brera. In piùBrera
possiedeuno dei dipinti piùbelli
diPiero della Francesca, che la
galleria romana neppure se lo so-
gna. Insomma,Brera ha tutti i
numeriper non fare la fine, oggi
come oggi, della squadra del Mi-
lan. Ha i Mantegna, iBellini, i
Tintoretto, i Veronesi, iTiziano, i

Lotto, iBassano, i Gentileda Fa-
briano, iCanaletto, i Bellotto, i
Tiepolo, i Guardi, i Fattori, i Se-
gantini, i Moretto, i Romanino, i
Moroni, i Pitocchetto, i Fra Gal-
gario, i Baschenis, e tutti questi
grandimaestri, intendiamoci,
sono sempre rappresentati al me-
glio. Edunque? È il «contesto»,
direbbe Sciascia. Milano nonè
più lacittà amata daStendhal,
non si presenta più con la magica
geometria dei navigli, con i bar-
coni che l’attraversavanoovun-
que, con il suo verde, che, senza
soluzione di continuità, copriva
aree cheandavanodal Duomoa
PortaVenezia.Neppure aRoma,
si è scherzato con il cemento. Ma
la«città eterna», assai meglio del-
la «capitale morale», che, dopo
Tangentopoli, di morale le è re-
stato ben poco, ha saputo mante-
nere la propria identità.
Più soddisfatto di tutti, per i risul-
tatiottenuti, è, come ègiusto, il

ministro Veltroni. Che osserva:
«Sono molti i motivi di questa
nuova“tendenza culturale”. I
musei sono apertipiù a lungo, so-
nopromossimeglio, offrono più
numerosi motiviper visitarli,
pensoai negozidi libri installati
in moltegalleriee anche aipunti
di ristorazione». Chesiano que-
ste le ragioni del successo? Che
sia questo il segreto permoltipli-
care gli attuali128.515 visitatori
annuali, un po’ più di 350 algior-
no, che nonsononeppure, tutto
sommato, tanto pochi? Piùpove-
ro il contestoartistico milanese
rispetto a Roma,Firenze,Vene-
zia, mapur sempre ricchissimo.
Poi, mica c’è soloBrera a Milano.
Intanto, tutti i grandi delRina-
scimento sono presenti nella no-
stracittà, Raffaello,Leonardo,
Michelangelo. Inoltre,oltre Bre-
ra, hanno richiamo internazio-
nale, almeno altri tre musei: Pol-
di Pezzoli, ilCastello, l’Ambro-
siana.Ci sono chiese stupende,
come sant’Ambrogio, sant’Eu-
storgio, santaMaria delle Grazie,
col tiburio del Bramante e con ac-
canto il Cenacolo. E dunque? Mi-
lano è una città d’arte, masi di-
rebbe che fa tutto il possibile per
non farlo sapere.

Ibio Paolucci

SAPERE

Una pinacoteca
senza «contesto»

Gli studenti
salgono
sul tram
dei desideri

Il «tram dei desideri» costa
poco, viaggia di notte,
raggiunge anche i
quartieri periferici. Nella
realtà invece di notte non
va, le tariffe dovrebbero
aumentare tra poco e
alcune zone di Milano
restano ai margini dei
percorsi. Per questo i
ragazzi della Rete

Studentesca, che l’altra notte hanno occupato il Pasquirolo
contro il «caro cinema», ieri hanno scelto il tram 27 per una
manifestazione contro la città troppo cara. Una ventina di
studenti ha appeso gli striscioni sul 27 in Piazza Fontana e
ha raggiunto in tram la sede dell’Atm in Foro Bonaparte,
dopo aver timbrato dei biglietti facsimile con la sigla
Associazione Trasporti Meno Costosi. «Proprio in questi
giorni ci rendiamo conto di quanto sia alto il prezzo che noi
giovani dobbiamo pagare per vivere a Milano» si lamentano
i giovani.
Piccata la replica dell’Atm, che difende la propria politica di
abbonamento a favore degli studenti. Nel corso di un
incontro tra manifestanti e dirigenti si è parlato anche del
progetto, che l’Atm vuole realizzare entro l’anno, di
autobus a chiamata: per viaggiare nelle ore notturne, si
potranno prenotare telefonicamente autobus navetta che
verranno a prendere il viaggiatore direttamente a casa.


